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— Per 
Cert. 5. Arretrato 10. 


gli Stati dell' unione postale si aggiunge la maggior spesa postale. Un numero separato 


INSERZIONI — Artioli comunicati 
puefzione È attismà ON 


tuiscono i manoscritti. 


Il discorso dell’ onorev.. Depretis 


Nel complesso ci lascia soddisfatti. 
Sorvoliamo sulla lunga enumerazione 
di progetti, parte dei quali eredità 
della Camera passata, e l'altra parte 
destivata alla nuova Camera, È un e- 
steso programma di utili-lavori, dei 
quali il governo va lodato; ma ap- 
punto perchè troppi è logico il timore 
che anche la XV legislatura non avrà 
il tempo di compierli. 

La parte politica del discorso non 
ci soddisfaintieramente. Lodiamo assai 
i’ oratore per aver dichiarato di ripu- 


diare qualunque intelligenza coi ra- | 


dicali, ma non gli sapremmo perdo- 
nare le poche cose dette riguardo alla 
politica estera. La situazione è tale e 
ha dato motivo a tante voci, a tanti 
timori e — diciamo pure — a tanti 
scouforti, che il Governo aveva l’ ob- 
bligo di parlar chiaro rassicurando 0 
mettendo in guardia l’Italia mentre 
le sue non sono che le solite dichia- 


‘razioni, molto elastiche, e le quali la- 


sciano sempre il tempo che trovano. 

L'on. Depretis ha detto che gli ar- 
mamenti della nazione devono essere 
proporzionati alla sua potenza econo- 
mica; e sta bene — ma è anche ne- 
cessario, che la politica estera del Go- 
verno sia tale da non mettere al caso 
l' Italia di richiedere maggiori sacri- 
fizi per la sua difesa, E, secondo al- 
cuni, l' Italia è appunto in questo caso: 
ecco perchè avremmo desiderato di- 
chiarazioni più esplicite, più convin- 
centi, più sicure sul tema della poli- 
tica estera. 

La potenza economima di un paese 
dipende, del resto, dal suo sistema 
finanziario. L' oratore ha eliminato il 
dubbio che possa ritardarsi |' aboli- 
zione del macinato e del corso  for- 
zoso e ha parlato anzi della possibilità 
che la tassa sul sale possa essere di- 
minuita. Tatto ciò, tenuto calcolo delle 
perdite e delle spese che subiranno i 
bilanci per le recenti inondazioni, ci 
sembra assai azzardato. 

Il programma però merita una lode 
sincera in quella parte, che riguarda 
le riforme sociali e amministrative. 
Esso dimostra che il Governo intende 
di fermarsi sulla via delle riforme po- 
litiche e indirizzare i lavori del Par- 
lamento a uno scopo più utile e più 
proficuo per il paese. Noi pure desi- 
deriamo, col Governo, che sì povveda 
con sollecitadine e con saviezza al 
riordinamento delle provincie e co- 
moni, alle opere pie, allo stato degli 
impiegati, a quello degli operai, alla 
questione dell'esercizio delle ferrovie 
e via dicendo. 

Ci importava assai che Depretis 
sconfessasse qualunque alleanza pa- 
lese o segreta coi radicali. Ed egli 
l'ha fatto a parole, e con parole e- 
splicite,'erude, che devono riuscire 
amarissime alla radicaglia. E in ciò 


sta la maggior nostra soddisfazione. 
Attendiamo adesso che lo dimostri coi 
fatti. E per dimostrare che il Governo 
è deciso di procedere su questa via, 
bisogna — citiamo un caso e un esem- 
pio fra tanti — che l'on. Baccarini, 
ministro dei lavori pubblici, ricusi di 
essere portato nella stessa lista col 
Bovio repubblicano. Le promesse e i 
propositi di Depretis non varrebbero 
più nulla, quando non andassero d'ac- 
cordo con la condotta degli altri mi- 
pistri. 

Del discorso dall’ on. Depretis ci 
piace di riprodurre quei brani che so- 
no per noi i più importanti, toglien- 
doli al testo autentico stenografato 
che la Ragione, primo fra tutti i gior- 
nali italiani, ha pubblicato, 


Contro i radicali 


Io per parte mia debbo parlar chia- 
ro e dire che ho nulla a mutare nel 
mio programma, nulla a cambiare 
nelle dichiarazioni da me fatte alla 
Camera e al Senato del regno circa 
l'indirizzo politico che ministro e de- 
putato intendo seguire. 

Questa dichiarazione spero che non 
sarà vana. Alle prossime elezioni il 
ministero non deve cercare 6 non cer- 
cherà ingerenze, lascerà la massima 
libertà. La nazione è una da vent'un 
anno: ha ormai passata la maggiore 
età (dene, bravo); può questa volta far 
benissimo da sò. 

Queste dichiarazioni del governo sa- 
ranno norma anche ai funzionari dello 
Stato (bravo). Posso ripetere, malgra- 
do sia quasi certo che saranno rile- 
vate con sarcasmo da chi sarà più o 
meno interessato, posso. ripetere che 
è necessario sia fatta regola della mas- 
sima: si lasci passare la volontà del 
paese. 

Ma siccome noi ministri dobbiamo 
pur essere giudicati 6 com'è nostro 
dovere dobbiamo presentarci al gran- 
de Itribunale della nazione raccolta nei 
comizi, così dopo aver fatta la nostra 
confessione pel passato, dopo aver di- 
fesa la nostra condotta come ministri 
e come deputati, dobbiamo fare la no- 
stra confessione politica anche per 
l'avvenire. 

Noi non dobbiamo salire il rogo ma 
dobbiamo tuttavia dichiarare quali sono 
le opinioni che riguardiamo osiziali 
al paese, e che combatteremo come 


ministri, come deputati, come cittadini. | 


Io non bo che a ripetere tutto quello 
che dicevo 7 anni or sono pariando 
in questo stesso luogo. a nome della 
opposizione e facendo una sintesi della 
mia professione di fede. Io finivo 1l 
mio discorso con un, brindisi all' au- 
gusto fondatore del regno e dell'unità 
nazionale. Per me la monarchia co- 
stitazionale è il freno regolatore della 
macchina sociale, freno tanto più ne- 
cessario quanto più rapido è il moto 
del progresso, il quale per non sviarsi 
in precipitosi capovolgimenti deve cor- 
rere sulle guide dello Statuto (bene). 

La monarchia e lo Statuto, o signo- 
ri, non haano impedito alcun miglio- 
ramento politico e sociale ed hanno 


assicurata e rinsaldata la compagine | 


dell'unità nazionale (bravo, applausi). 

Ed io sono profondamente convinto, 
@ v' ho pensato anni ed anni, o si- 
guori, che nessuna. più utile, più sa- 
lutare e più profonda riforma, e nes- 
suna di quelle riforme che meglio ri- 


spondono alla fanzione suprema di un 
governo civile, fare il maggior bene 
al maggior numero può più facilmeote 
più prontamente attuarsi che nella 
monarchia popolare e unitaria che i 
plebisciti hanno consacrato (applausi). 

Io, per essere chiaro, non posso che 
dichiararmi avverso a coloro che que- 
ste mie dichiarazioni non accettano 
senza reticenze esenza sottintesi (ap- 
plausi). 

Si è parlato di compiacenze del Mi- 
nistero verso i partiti politici radicali, 
o, volevo anzi dire repubblicani, e si 
è espresso il dubbio che il Ministero 
attuale possa essere tiepido neli' affetto 
alle patrie istituzioni. 

Signori, a queste ed a simili accuse 
permettetemi che io non risponda sde- 
gnosamente a nome dei miei colleghi 
se non col verso del poeta 


* » »« * che codesta miseria non mi tauge 


Vi sono, è vero, e non giova sotta- 
cerlo, in Italia, come vi sono in tutti 
gli Stati d' Europa, che si trovano in 
condizioni assai più gravi delle no- 
stre, dei partiti ed anche delle asso- 
ciazioni per le quali non troro nome, 
che non nascondono non solo le loro 
aspirazioni, ma la loro volontà di crea- 
re altre forme di governo e di abbat- 
tere le nostre istituzioni, e intendono 
appunto di valersi delle istituzioni 
per abbattere Je istituzioni e' delle 
leggi per distruggere le leggi. 

Vi ha pure chi professa queste fa- 
neste dottrine, e di tutto questo agi- 
tarsi, a cui il Governo e tutti noi sia- 
mo estranei, fattt più audaci o più 
numerosi perchè molte volte una cosa 
si confonde coll’altra, alcuni trassero 
argomento contro |’ attuale Governo, 
evocando la grande sicurezza, l'ordine 
interno sotto i governi che hanno 
preceduto la Sinistra. 

Signori, nou voglio entrare in un 
esame che non mi. parrebbe del caso, 
ma posso dire che la storia per con- 
futare questa specie d'accuse. non è 
antica, cosicchè tutti sono ia grado di 


| vederla. 


E del resto basta dare uno sguardo 
all'Europa d'oggi per correggere sì 
ìnsano giudizio; per parte mia non 
posso che ricordare qual'è la linea di 
condotta che il Governo ha risoluto 
di adottare quando siano offese le pa- 
trie istituzioni. Io Ie ho già dichiarate 
al Parlamento, e il Parlamento ha 
approvato le mie idee : io voglio cre- 
dere che bastino le leggi vigenti per 
tutelare l'ordine pubblico, ma se sor- 
gesse il pericolo, io non ho dubbio 


che da parte della nuova Camera sa- | 


rebbe provveduto alla lacuna della 
nostra legislazione con provvedimenti 
già in uso in altri paesi, talchè si re- 
goli ad esempio la libertà d'associa- 
zione. 


I olericali 


Una parola che riguarda il partito 
clerisale. 

È superfiuo che io aggiunga che la 
nostra politica ecclesiastica la manter- 
remo invariata. 


Chi sogna ristorazioni, che credo 
Las 


solutamente impossibili e matte, tro- 
Yyerà in noi nemici inesorabili. Quanto 
al partito cattolico, se un celebre o- 
puscolo, uscito testà, e scritto con for- 
ma temperata e decente, può esser 
preso come un programma, noi lo 
combatterremo, perchè la legge delle 
guarentigie è tutto quel di più, che 
per noi si potesse concedere: essa è, 
a parer mio, più che sufficiente a far 


rispettare il. potere civile. A me pare. 


di aver parlato bastantemente chiaro; 


non so se anche qui si cerchi di get- — 


tare della nebbia sempre ad usum... 


di chi sapete. La monarchia e lo Sta-. ° 


tuto sono i soli campi, sono i soli or- 
gani del progresso. La legge sulle 
uarentigie, come la considero io, è 


a 


l' ultimatum delle concessioni possi- 


bile al papato ed alla chiesa. 


Per me non cambie mai fede nella — 
libertà, ma io non mi presterò a com- — 
battere idee con altro che con idee @ | 


sarebbe stoltezza io credo, il mettere 
ostacoli a questo oggetto d’ assimila- 
zione che deve comporsi per forza at- 


traente delle istituzioni che abbiamo. 
Ma le istituzioni sono l'unica base © 


nazionale di quel meravigliozo edifi- 
zio che ci è costato tanti sacrifizi, che 
ci fu tanto invidiato el insìdiato; e 
per noi è religione la. patria, perchè 


ci permette di pensare senza timore 


di straniere e interne violenze al. pro- 
gresso di tutte le istituzioni. civili. 

La monarchia unitaria e liberale d 
paese rappresenta i baluardi della di- 
fesa d’ Italia, e permettetemi di ri- 
petere qui un verso che mi è capi- 
tato ip mano recentemente ( 


Omnibus et viribus civile advertite bellum, 


È La monarchia è l'unica saldezza 
"un 
milioni d' abitanti, più di quanti a- 
vesse la Francia quando si difese con- 
tro l' Earopa coalizzata. E |’ Italia. 
con una sola lingua, con una sola 
tradizione che deriva da un passato 
di secoli, questo paese ha una forza 
che saprebbe farsi rispettare e temere 
e saprebbe resistere a ben altri peri- 
coli di quelli che sono di volta in 
volta segnalati. 


Fusione e Trasformazione 


Dirò una parola sopra un' argomen- | 
to che fu tema di discussione e di 
polemica vale a dire fusione e tra- 
sformazione dei partiti (segni di viva 
attenzione ). 

Cosa non si è detto di me in pro- 
posito s1 è voluto indagare cosa pen- 
sasse e cosa dicesse l'on. Depretis co- 
me se fossi la sfioge che non rivela 
i proprì intendimenti se non è esor- 
cizzata nelle forme rituali; quelli che 
si occupano di. cose politiche biso=.. 
guerebbe Che le studiassero almeno e 
parlando dei pensieri dell'on. Depre- 
tis dovrebbero leggere i discorsi pro- 
nuociati cinque anni fa. 

Come s'era fatta la Sinistra? col 
distacco d' una parte della Destra che 
accettò il programma della Sinistra; 
la Sinistra diventò maggioranza; ora 
volete voi impedire queste fusioni na- 
torali? volete cristallizzare e fossiliz- 
zare i partiti? voi vedete che i par- 
titi sono destinati a finire, dunque 
non occorrono lunghi discorsi per in- 
tendersi. 

Non solo io, ma anche i miei col- 
leghi furono concordi con autorevoli 
uomini politici che concorsero il 18 
marzo 1876 a creare il ministero at- 
tuale. Ricordo le parole che pronun- 
ciaì in quest’ aula precisamente 1'8 
ottobre 1876; io diceva allora: « Io 
spero che le mie parole potranno fa- 
cilitare quella concordia e quella fe- 
conda conciliazions dei partiti ( che 
bestemmia pronunciavo io allora!) 
quella unificazione delle singole parti 
che dovrebbe costituire queli' assen- 
nata maggioranza che è necessaria 
ecc. ecc. Noi siamo, aggiungeva, un 
ministero progressista, e se qualcuno 


paese come l'Italia che ha 30 


da 
+ 


$. 
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Sist colte icsulte: il "as 


svolto 


ratissimo programma. di ci 
e re 


solamente una parte, come. 


spingerlo ? Ma non ricordate che an-_ 


che il divin maestro concesse lo stesso 
diritto all’ operaio che giungeva al- 
l’ ultim'ora al suo campo? 


I giutizi dei Giornali della Capitale 


La Capitale accetta interamente il 
programma di Stradella ritorcendolo 
contro i moderati. 

Il Bersagliere rileva tale contrad- 
Aizione e dichiara che il programma 


. indca l'equivoco all'interno, la dée- 


bolezza e la poca elevatezza all'estero. 

ll Fanfulla spiritosamente dimostra 
che il discorso dell’ on. Depretis è un 
ibis, redibis, che ha dati colpi alla 
botte ed al cerchio. 

La Gazzetta d' Italia crede che il 
discorso lasci il tempo che ha trovato. 
Sono inutili parole, voglionsi fatti. 

La Rassegna è soddisfatta, perchè 
Depretis si distacca dal radicalismo, 
da Nicotera e da Crispi. 

La Riforma è soddisfatta perchè il di- 
scorso contiene l'intiero suo program- 
ma. Fa però delle riserve sugli ar- 
mamenti e sulla politica estera. 

ll Popolo Romano'e il Diritto ne 
sono entusiastici. 

La Stampa ne è soddisfattissi ma. 

La Lega della Democrazia e \° Os- 
sercatore Romano tacciono. 

Generalmente si ritiene che il di- 
scorso non cambierà la situazione. 

La Libertà si occupa essa pure del 
discorso e dice che risponde all'idea- 
le della grande maggioranza che de- 
sidera continuare nel progresso con- 
solidando le istituzioni. Sarebbe de- 
plorevole una sistematica opposizione 
da parte degli. uomini. di Destra, i 
quali debbono riconoscere che solamea- 
te Depretis potrebbe incarnare il loro 
programma di Governo nazionale in- 
sieme alla difesa delle istituzioni e 
alia tutela della libertà. 

L' Opinione non biasima l'on. Da- 
pretis perchè esponesse un largo pro- 
gramma e gli tributa una schietta lo- 
de perchè abb'ia fatto sosta nelle ri- 
forme politiche, preferendo le questio- 
ni amministrative, sociali e finanzia- 
rie accettate dalla maggior parte an- 
che de' suoì amici. 

Riconosce. l'impossibilità» di ritar- 
dare l' abolizione del macinato e del 
corso forzoso; solo ragioni gravissime 
procurare il rinvio. 

Esprime però delle riserve circa le 
parti politiche del discorso. Dice che 
il sunto telegrafico lascia in dubbio 
circa una energia delle dichiarazioai 
capace di togliere ognì pretesto ai 
dubbi è alle ditfidenze rinate circa la 
politica estera, sebbene ingiustameute. 

Rallegrasi che il Depretis respin- 


‘2 APPENDICE 


NOVELLE SICILIANE 


ARISTIDE PASSEGA 
oe — 


Fia dal giorno seguente a quello in 
cui le truppe del tiranno erano state 
battute, molta gente traeva giornal- 
meate al piccolo portvu per ammirarvi 
le navi condotte da Eraclide. Non e- 
rano queste nè più graadi, nè più ar- 
listicamente intagliate a poppa delle 
tante e tanta che per lo passato ave- 
vano gettata l'fincora in quelle acque. 
Ma colia simpatia della causa per cui 
la piccola armata militava, attraeva 
ip quel quartiere la persuasione in 
ognuno di trovarvi a diporto l'amico 
od 1 parente, 

Cessata l'imminenza del pericolo, 
de? quale era stata una terribile av- 
visaglia il tentativo degli assediati, 
il popolo Siracusano avera ripreso le 
sue abitudini che ritraevano molto di 


g 
so 


Me: coi radical 
valgono i fatti. — pe; RA) Li ? 


Notizie. Haliano 


ROVIGO‘9. — Il livello dell'inon- 
dazione si eleva. Le ue invadono 
muovi territorii, Gli sfoghi sono insuf- 
ficienti nelle condizioni attuali del 
bacino inondato per l'aumento del- 
1’ Adige. 

Sono peggiorate le condizioni degli 
inondati nel bacino dell’ Adige. 

Urge la chiusura della rotta del 
Canal Bianco. 

A Cabianca e ad Adria sidiffendono 
energicamente, 

Giungono qui quotidianamente nu- 
merosi infelici in miserrime condizio- 
Ni dai paesi inondati. 

Il Po cresce rapidamente. 

Ii Canal Bianco decresce lentamente. 


VENEZIA — La Riunione Adriatica 
di Sicurtà elargì alle diverse Pro- 
vincie inondate la cospicua somma 
di Lire 6500. 

Uu' offerta sì generosa è tanto più 
commendevole e degna di imitazione 
in quanto che questa notevole Com- 
paguia di Assicurazione è già essa 
medesima rilevautemente danneggiata 
dalle inondazioni a causa della triste 
condizione nella quale versano molti 
dei suoi assicurati. 


NAPOLI — Il Comitato centrale qué- 
sta mane decise di appoggiare nella 
prima circoscrizione le candidature di 
Belmonte, Ungaro, Lsone e Zerbi; e 
di raccomandare Turi alla minoranza. 


ANCONA — L'Ordine ha questi 
nuovi particolari su un tristissimo 
fatto già da uoi rifarito: 

< Taranto.7. — La persona che ieri 
mattina a Mataponto rimase uccisa dal 
fulmine è il professore di lingua fran- 
cese Francesco Benedetti che abitava 
abitualmente a Gioia del Colle. Gli 
altri feriti furono immediatamente tra- 
sportati all'Ospedale di Taraato, ma 
uno morì luago il tragitto. Era un 0- 

eraio al servizio della strada ferrata. 

@e ne sono ancora quattro 0 cinque 
gravemente ammalati; uno di essi è 
divenuto cieco, » 


Notizie Estere 


CAS 


EGITTO — La Commissione militare 
di Alessandria ba cominciato «a di- 
scutere la causa contro gli autori delle 
sommosse e degli incendi di Tantab. 

Fra gli accusati vi sono alcuni ulema. 

La-stampa'inglese risponde alle au- 
torità egiziane che vogliono. la con- 
danna a morte di Arabi dicendo che 


quelle di Atene: questa. infatti, come 
Siracusa, alla fortezza d'animo, al- 
l'amore di patria, di cui dava splen- 
dide prove ne: momeati supremi di 
pericolo per la cosa pubblica (che tale 
era verameate sentita perchè ogni cit- 
tadino libero aveva ‘coscieaza della 
piccola parte che gli spettava nel go- 
verno), accoppiava un'assoluta man- 
canza di previdenza, uma perfetta non- 
curanza di quauto poteva accadere l'in- 
domani, Fosse sorverchio orgoglio, fos- 
se leggierezza, cessata la pugna, il 
cittadino ripreadeva le sue passeg- 
giate a passi misurati nel fòro, chiuso 
nel proprio maotello, interèssandosi 
vivamente degli affari più minuti del 
vicino, facendo capitale di un moto 
arguto udito per caso nel passare, di- 
scutendo sul valore di una auova com- 
media, suli' elasticità dei. muscoli ‘di 
un atleta che. s1.accompagnara fiao 
alla.soglia della sua abitazione: que- 
sto onore però poteva al lottatore es- 
sere contrastato dalla prospettiva di 
un passatempo più interessante pei 
suoi ammiratori, per esempio l'arrivo 
di qualche nave nel porto, o la sen- 
tenza dei giudici al Tribunale. Ma l’ia- 


A lessandria. | P 


FRANCIA — Ii generale Cialdini 
scrive al Petit Lyonnais una lettera 
in cui parla della posizione di Nigra. 


Il Cialdini fa elogi del. Nigra, ma 


dice che la situazione a Parigi è de- 
licatissima in causa dei suoì antece- 
denti e dei di lui, rapporti che. ebbe 
coi circoli bonapartisti. Crede urgente 
la nomina dell’ambasciatore, ma dice 
esser meglio nominare un uomo nuo- 
vo come Alfieri, Farini o Corti. —— © 


Cronaca e fatti diversi 


———_ 


La piena del Po. — Continua 
l'aumento delle acque ln ragione di 
un centimetro all'ora come appare dal 
seguente bollettino. Sa non soprag= 
giungono nuove pioggie, si calcola 
che la piena aumenterà di altri 30 
ceotimetri prima che incominci il pe- 
riodo più pericoloso, quello del de- 
cremento. 

È già una delle più alte e memora- 
bill piene. 


Idrometro di. Pontelagoscuro 


11 Ottob. ore l ant. - sopra zero m. 2.30 
2.» 5 » 2.81 
Vi » » 2.82 
4 » » » 2.33 
ba » » 2.84 
6» » » 2.35 
ica » » 2.36 
8» » » 2.37 
9» » » 2.38 


Idrometro di Pavia (alla Becca) 
11 Ottobre ore 1 ant. m. 4. 71 
2 


>». » 4 68 
3 » >» 4 64 
4 >_>» 401 
5» » 4. 58 
6 » è 455 


Per gl’ înondati. — Offerte 
pervenute direttamente al Comitato di 
Soccorso : 


Riporto L. 3878. 65 
Avv. Ulisse Zanotti . » 3. 
Eleonora Guidetti Bergando » 20, — 
Aluani della Scuola Comu- 


nale di Quacchio. . . » 3. 70 
Adele Sinigaglia” . . . » 5. — 
Luigia Archivolti Cavalieri » 50. — 
Antonio Soriani . ,. +3» —._50 
Consorzio Porto Magnavacca» 100, — 
Momolo Pasetti . . . . » 10. — 

L. 4070. 85 


Sono giunti altri inondati da Stiea ta. 
Fra tutti i profughi si hanno 59 de- 
genti all' Ospedale. Domani si riunisce 
il Comitato delle Signore in un ap- 
partamento del Palazzo Arcivescovile, 
gentilmente concesso da Mons. Gior- 
dani. 


domani uno squillo di tromba avver- 
tiva che la città era in pericolo e lo 
sfaccendato, il ciarliero che in un'ora 
aveva risolto cento questioni, aveva 
posto in moto tutte le fibre dél cuo- 
re passando coa rapidità quasi prodi- 
giosa dall'amore all'odio, dall'odio 
all'amore, correva ad offrire il suo 
sangue alla patria. 

Eraclide che riconosceva gli amici 
lasciati in Siracusa faceva loro mille 
feste è li conduceva a visitare l'in- 
terno delle navi, intanto che coloro i 
quali tale onore era negato, o si ras- 
seguavano ad ammirarle all’esterno, 
o cianciavano con alcuni dei marinai 
seduti al lido, o percorrevano la quie- 
ta superficie delle acque sopra battelli 
pescherecci, 0 finalmente sedati sugli 
sgabelli delle taverne parlavano dei 
loro privati affari ed un po’ anche 
degli avvenimenti del giorno. 

Piccoli crocchi di marinai di Sparta 
che davano il maggior contingente 
alle navi di Ersclide, sì trovavano 
circondati dalla folla di popolani, i 
quali con cera a metà curiosa, a metà 
dileggiante, ne osservavano i capelli 
rasi fino alla cute, la rozza lana che 


È 3 


del benemerito tato dì 
i gl’inondati sopra un fatto 
che può essere causa di luttuose:con- 
seguenze. Ecco di che si tratta. Alla 
villeggiatura del Seminario si trovano 
quasi 1000 individui tra donne e fan- 
ciulli. Quaranta dogane circa bauno 


bambini da allattare, e quindi si tro- 


vano più delle altre bisognose: di un 
trattamento più consentaneo al loro 
stato eccezionale. Si bramerebbe per- 


ciò che di quando in quando venisse | 3 


alle medesime somministrato na po' di 
brodo: Io credo che il Comitato ttòo- 
verà ragionevole questo desiderio, che 
è condiviso da quanti si recano a visi- 
tare quelle misere vittime della sven- 
tura, e chesì vorrà somministrare alle 
lattanti delle minestre in brodoalmeno 
due volte per settimana. 
Ringraziandola della ospitalità che 
accorda a questa mia, mi dico 


Suo Dev.mo 
G. 0. 


Nell'accogliere di buon grado que- | 


ste. giustissime osservazioni, aggiuo- 
giamo per parte nostra che alle ri- 
soverate del Corpus mancano 
i più necessari indamenti. I poveri 
neonati difettano affatto di fasce, di 
pezze e di quanto altro è d' indispen- 
sabile bisogno. Rivolgiamo quiadi una 
calda preghiera a quelle gentili e ca- 
ritatevoli Signore che hanno assunto 
l'incarico di procurare biancherie per 
gl’ iaondati, di darsi d'attorno per ov- 
viare ad un inconveniente così grande, 
quale è quello di vedere innocenti crea- 
turine prive del tutto del necessario. 

In quanto a noi, desiderosi della 
maggiore sollecitudine, siamo pronti 
a ricevere dalla pietà dei cittadini 
tutto ciò che essi vorranno depositare 
al nostro Ufficio, per farlo immedia- 
tamente consegnare agl'Ispettori in- 
caricati della distribuzione ;, secondo 
l'urgenza. 


Soccorso agl’inondati, — 
— 7.3 Nota di offerte pervenute alla 
Gazzetta > 


Guaraldi Guglielmo . + Li 20—. 
Azzi dott. Giovanni ricavato 
da una lotteria tenutasi in 
sua casa . . ....3» 75 
Poltronieri Angelo ... . » 10— 
Bianchini Amalia Ved.* Za- 
morani: lui criari ® 5_- 
Farolfi Ferdinando . . . » 5 
Ne Mie voga iti 5_- 
L. 120 —- 
Offerte precedenti . » 1939,80 


—_ — — 


A tutt'oggi L. 2059 80 


Cronaca del bene. — Un no- 
stro amico ci scrive: 
Giacchè vedo nella Gazzetta d' oggi 


=== -———__________——m_____—@ 


saltava fuori dai corsaletti, il parlare 
misurato ed asciutto, il movimento 
compassato delle membra, la compo- 
stezza dei tratti del viso che rara- 
mente si contraevano a quel sorriso 
che sfiorava sì volentieri }e labbra 
degli spensierati Siracusani. 

Una sera fra queste, nella quale lo 
splendido sereno della giornata aveva 
attirata maggior quantità di gente a 
godere la frescura della brezza ma- 
rina, le occupazioni, i passatempi, il 
chiaccherìo inconcludente alimentato 
da miouzie furono distratti da uno 
spettacolo che in un momento attrasse 
l' attenzione generale. 

Un uomo mezzo ignudo e coperto di 
ferite sanguinolenti correva lungo il 
lido in mezzo alla folla stupefatta, 
raccomaudandosi che lo si salvasse 
dal furore dei soldati di Dione che 
avendolo ridotto a quel modo, potendo, 
l'avrebbero certamente finito. 

— Chi è colui? chiese. un tale ‘al 
suo vicino. 

— È impossibile riconoscerlo sotto 
la maschera disangue che gli. copre 


il viso. 
(Contiriva) 


| "fatta menzione! del legato Pesaro. 
| favore della Casa d 0 
parrebbe inopportùno che si.accennas- 


zioni di quel compianto ed egreg . 
momo quali sono: L, 100all’ Ospedale, 
L. 100 all’ Asilo Israelitico, L. 100 alla 
Confraterna della Misericordia oltre a 
L. 100 distribuite ai poveri il. giorno 
della tumulazione. 


Accademia di beneficenza 

— Sappiamo che quanto prima nel tea- 
tro  Bopacossi gentilmente concesso, 
‘ad iniziativa del sig, prof. Ercole Ar- 
lotti, avv. Enrico Attendoli, dott. Giu- 

‘ seppe Leziroli, maestro Autonio Finotti 
sarà tenuta un'accademia di bene- 
cenza a totale, beneficio degli inondati. 


Pstituto tecnico. — Oggi sono 
finiti gli esami di licenza della ses- 
sione autunnale. Essi ebbero esito fe- 
licissimo, giacchè tutti i candidati ot- 
rennero l'approvazione. Nove farono 
gli alunni che si sottoposero alla pro- 
va nelle due sessioni estiva ed au- 
tunnale e cioè : couseguirono il diplo- 
ma di Ragioniere i signori Baruffaldi 
Cesare, Baruftaldi Severino, Bianchini 
Moisè e Gazzi Guido. 

Ot'ennero la Licenza Fisico-Matematica 
i signori Cini Giuseppe, Fornasari Ao- 
tonio, Mavfredini Nemesio, Pietrasan- 
ta Giacomo e Veronesi Giulio, 


Omicidio, — Un gravissimo fatto 
accadde Domenica a Comacèhio. 

Alcuni fiocinini recatisi alla pesca 
abusiva nella valle detta Fattibdello; 
s’incontrarono sull'argineilo detto Me- 
sola colle guardie vallive ivi appo- 
state. Una delle guardie, certo Fantini 
Angiolo, esplodeva contro i fiocinini 
quattro colpi di revolver, uno dei quali 
uccideva sul ‘colpo il fiocinivo Ignazio 
Mezzogori, altro feriva alla mano de- 
stra il di lui compagno Luciani Luigi. 

Le deposizioni delle guardie concor- 
derebbero col dire che esse furono 
minacciate ed aggredite dai flocinini, 
ma tutte le circostanze concordano 
nell'ammettere che tali deposizioni 
sono dettate dall'i&tendimento di me- 
nomare la gravissima respoasabilità 
da Fantiui colpevole nè più nè meno 
chè di omicidio volontario. 

Jufatti è mai possibile che sette flo- 
cinini armati semplicemente di para- 
telli (sottili bastoni). possano provocare 
e aggredire 5 guardie armate di Ca- 
rabine e di rewolver? 

Ciò poi che dà maggior gravità a 
tale bruttissimo fatto ed esclude il 
fatto della provocazione ‘è della col- 
lutazione isi è che la micidiale ferita 
il Mezzogori la toccò alla schiena! 

Noi''atteridiàmb’ dall'autorità giu- 
diziaria ampia luce e pronta giustizia, 
anche mell'intendimento che sia cal- 
mata la straofdnaria agitazione è il 
ridestarsi di  sopite Querèle clie tale 
delitto ha suscitato nella città di Co- 
macchio. 

Frattanto la prima smentita alle 
guardie e al rapporto del Sotto-Pre- 
fetto, che s: fa con troppa fretta e 
troppa parzialità quasi loro paladino, 
viene dallo stesso omicida, il quale 
ricercato dalla forza, è è reso lati- 
tante. 

Non lo avrebbe certamente fatto se 
i colpì fossero stati esplosi in una 
coilutazione o pér legittima difesa. 


1 rtisticoncittadinî — I gior- 
nali di Firenze ci recano notizie del 
brillaotissimo successo ottenuto sulle 
scene del teatro Umberto dal tenore 
Vittore Deliliers nella Traviata, as- 
sieme alla Lablanche e al Pantaleoni. 
Nazione, Vedetta, Fieramosca, Corrie- 
re Italiano, tutti riconoscono i meriti 
dei bravo e simpatico artista e ad esso 
tributano i più larghi elogi. Tutti con- 
cordano nel dichiar rlo un ottimo A/- 
fredo, pieno di sentimento artistico, 
provetto artista e degno in tutto de- 
gli applausi calorosi che divide colla 
eg:éègia protagonista. 

Le più vive congratulazioni al no- 
stro caro amico. 

— Leggesi nel Pesti Naplo a pro- 
posito del Mefistofele eseguito nella 
sera del 3 ottobre: . 

< Sopra tutti però fu straordinaria 


se anche alle altre benefiche disposi-. 


i) i a| 
L'EROE la: PA 


*« gione fece un immenso sfoggio di 
e Quell’arte che muove dall' anima — 


(+ gante, plastico. 


Ù 


+ suo GIANNI scena della pri- 


< la sua voce era dolce, insinuante al 
« sommo grado; il gesto nobile, ele- 
« Nella rappresentazione di ieri sera 
< essa volle mostrarci che è naces- 
< saria al nostro Teatro Nazionale, 
< per cui non prestiamo fede a ciò 
« che si dice in città, cioè che essa 
« vuole abbandonare il nostro Teatro 
<’ per differenze nel compenso ed in 
« altre condizioni. 

« La Direzione senza dubbio troverà 
< 1 mezzi perchè resti e continui a 
« farci godere l’arte sua grande ed 
« il suo grande talento ». 

Ogm commento, dopo le parole del - 
l' autorevole periodico, diviene super- 
fluo! 

Tutti li altri giornali di quella ca- 
pitale presso a poco dicono altrettanto. 


— Ci comunicano: 

Nell'accademia data a sì nobile sco- 
po dal sig. dott. Giovanni Azzi_venne 
pure dal tenore sig. Ge:vasuti cantata 
la Romaoza « Estro », composizione 
del sig. Alpinolo Azzi, la quale piac- 
que moltissimo a tutti gli uditori, per 
la maggior parte, intelligenti di mu- 
sica. — E invero fa specie che questo 
egregio giovane, non ancor diciotten- 
ne, di già si dedichi al comporre, ed 
incominci così presto a distinguersi in 
quest'arte sublime e nello stesso tempo 
difficilissima. 

Avendo letto l'articolo della Rivista 
« Musica e Filantropia » ho creduto 
mio obbligo aggiungere ciò che in 
esso venne omesso, a giusto incorag- 
giamento del giovane compositore, cui, 
di ragione possiamo fin d'ora predire 
un brillantissimo avvenire. 


Neatro ‘Tosi Borghi — ieri 
sera 1 soliti applausi a tutt gli egre- 
gi artisti capitanati dal bravo Moro- 
Lin, Negli Oci del cor, la beila com- 
media del Gallina; ia signora Ninfa 
Borisi specialmente, si mostiò quella 
coscienziosa e corretta artista che è, 
Nella farsa, vecchissima ima ricchis- 
sima d'incidenti graziosi é di buon 
umore: La scommessa fatta a Milano 
e vinta a Verona; l0 Zago fa, dirò 
così, un Giobbe in tutte le regole; 
messo alle strette da un amante della 
vaghissima figliola sua... in commedia: 
la bella ed elegante siguorina Moro 
chè, come sempre, fu carina, carina. 

Stasera, come annanciammo, ia be- 
neficiata di Zago con quattro cosette 
in. uo atto: No ghe we amor senza 
stima, ‘La serva del prete, El viagio 
dei sposi, La statua de Paolo Incioda. 
Chi non andrà al Tos: Borghi ? 

Prima di chiudere un bravo di cuo- 
re atl'orchestrina e al signor Bene- 
detto Cavallini, ìl bravo clarino che 
sì fece applaudire nei concerto sul- 
l'opera Lucrezia Borgia. 

Embaras de richesse. — 
Questa frase è ‘alvolta più vera di 
quello che si crede — oggi il capita- 
lista non trova più facilmente i lauti 
impieghi di un tempo. La nostra Ren- 
dita è al 91 — che vuol dire un frutto 
netto del 4 1j2. E tutto porta a cre- 
dere che procederemo nella scala a- 
scendeute riguardo al prezzo dei va- 
lori nazionali — ciò che corrisponde 
ad una diminuzione nel tasso delio 
interesse — fino a cho raggiuogeremo 
1) livello dei valori esteri. ; 

Per il momento rimane ai nostri 
capitalisti una risorsa — l'impiego in 
obbligazioni municipali — ma anche 
queste hanno un aumento che sa è 
niù lento di quello della Rendita — 
è però più costante e progressivo. 

Oggi ancora — come vediamo dal- 
l'emissione Caltanissetta — sì può pro- 
curarsi ua ‘frutto del 6 °|, in buoni 
valori municipati, ma metuamo pegno 
che chi non profitta ora di queste po- 
che occasioni non le troverà più. E 
ciò se sarà dispiacevole pei capitali- 
sti, crediamo sarà favorevole al paese 
in genere. 


4 - Femmine 0 - 


Nam-Morti — N, 0, . 


Ancona Clemente di Issa con 
tini Emilia di Beniamino — Grossi vere- 
condo fu Gaetano con Brandani Beatrice 
di Antonio. 
Lazzari Antonio fu Benedelto con Catozzi 
Teresa di Luigi — Pincelli Romolo di 
Giuseppe con Finzi-Contini Maria di Salò- 
mon Cesare — Finzi Attilio di Salomone 
con Scandiani Renedelta fu. Leone — Pia- 
centini Pietro di Pietro con Polesinanti 
‘Teresa di Francesco — Zucchini Antonio 
fu Giacomo con Benini Maria di Giuseppe 
Siciliati dott. Antonio fu Luigi con Leo- 
nardi Erminia di A — Ferioti Lino 
fu Evangelista con Molinari Luigia fu Sante 
ani Giuseppe fu Antonio con Spadoni 
Silvia di Antonio. 
Marrimoni — Ruiba Antonio, agente, celibe, 
con Landi Vittoria, sarta, nubile — Calza 
Antonio, giornaliero, vedovo, con Guidetti 
Paolina, giornaliera, nubile. 
Monti — Levi Felice di Giacobbe di Ferrara, 
d'anni 25, impiegato, celibe — Michelini 
asp di Cesare di Ferrara, d'anni 1 e 
mesi fl. 


Minori agli anni uno N. 1. 

8 Ottobre — 
Nascite, — Maschi 2 + Femmine 3 » Tot. 5. 
Nari-Monti: N 0. > 
Marrisoni — Bausi dott. Pietro, medico, ce- 
libe, con Tedeschi Laura, donna di casa, 
nubile — Maselli Emanuele, giornaliero, 
Ga pieni Enrica, massaia, nubile 
— Tieghi Giovanni, mugnaio, celibe, con 
Casisti Bice, lavandaia, Mubilo, st 
Monri — Smaier Emma di Luigi di Ferrara, 
d'anni 2 - Chiarelli Girolamo fu Angelo 
di Occhiobello, d'anni 65, giornaliero, ve- 
ovo — Turola Adelaide di Luigi di Po- 
lesella, d'anni 15, giornaliero, nubile. 
Mivori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

10 Ottobre 

Bar.° ridolto a 0° |Tems.*min* 457,10 

Alt. medi mm. 764,13]. è mass.*. 197.1» 

AI liv. del nare 766,17}. .» . media 16',9» 

Umidità madia: 94*, 6|Yeuti do. N 

Stato prevalente dell'atmosfera : 

nuvolo 

11 Ottobre, . -— temp. minima 13* 2C 

ferup» inedio di Roma a mezzodì véru 

di Ferrara 
11 win. 


11 Ottobre ore 
== 


(Vedi teleg. in 4* pagina) 
P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
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REGNO D'ITALIA 


Provincia di Ferrara —Mantamento di Copparo 
COMUNE DI COPPARO 


AVVESO 

A tutto il 31 corrente resta aperto 
il concorso al posto di Capo Guardia 
Municipale con L. 780 di annuo sti- 
pendio e di due Guardie semplici con 
L. 720 ognuna. 

Oltre la produzione dei soliti doca- 
menti, gii aspiranti dovranno aver 
compiuti i 25 anni @ non oltrepassati 
i 35, la statura non minore di m. 1. 55, 
saper redigere un verbale. 

Gli obblighi risultano da apposito 
Regolamento. 

Copparo, 1° Ottobre 1882. 


Il Sindaco 
SPISANI 


LA DITTA MUNARI. avvisa. che 
nell’ occasione della solita funzione 
dell’ anniversarig dei defunti che 


| si celebrerà nel? prossimo venturo 


Novembre nel Cimitero Comunale, 
offre somministrare le. Torcie a 
consumo per sole L. 4. 25 ( Lire 
una..e cent venticinque ) per. o- 
gnuna, 


Vani GEO di Vasi SRI: 

‘arani o di con Ghelli >) 

trude.di Luigi — Gavioli, Fedele fu Giu- | delle 
fa 


Finzi Con» 


« IN CALTANISSETTA presso la Test. 


NT TNINOA 
| (il CAINO U 
EMISSIONE . 
Uline 1200 Quigeroni lp 


4. Con dele 3 
tore di versare alla. Fiere 
rt 

“Le. Obbligazioni, Caltanissetta © 
sono da L. 5 00, si -rimhorsano alla 
e fruttano Lire 25 l'anno 


» Bb 

Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi 

sono pagabili » 
Torino, 
Bologna. 


LA SOTTOSCRIZIONE PU! 


de 
fio sla LO ot ig 
bili come segue: ; ART 5 

de 0 — la peltateriaione dl al 12. Ottobre 1688 


* ».100. 


METRI 


n 
% 


hag 


fa? 


VA 


un. ulteriore er di PRO 
Sreteranza e cass d'AiAon Sei 
AVVERTENZA ‘ 


rn 
ni 


zione ipotecaria presa a 
TE ORARI IL cara virà AR 
La solidità eccezionale di queste Odi N 
bligazioni di ed il fat bo 
che al prezzo di emissione fruttano più! — 
del.6 010 mentre altri valori sol 
fruttauo soltanto il 4 1,2 par 0/0 


superflua ogni parola, per dimos 
l'utilità di simile impiego. 


Per l'acquisto delle Obbligazioni dirigersi: 


1.50, 
avrà 


> 


coorte 


In MILANO presso Fran. Campagnoni via. | 

La NAPOLI presse tì Balla Napoletana. 

n presso la tt 

In TORINO presso Unione Banche Pie- 3 

i montese e : CESSI “3 

n» presso U. Geisser e C,*. . 

In GENOVA presso la Banca di Genta, 

En Ferrara presso fa BANCA DI 
FERRARA e G. V. FINZI e C.* 


lat 


GRANDE DEPOSITO 
E SMERCIO 


di torcie a vento della fabbrica An» 
tonio Valleri, presso Augusto For- 
za tabaccaio N. 2 in Piazza Com- 
mercio. 


D' AFFITTARSI 


due stanze a pianterreno ora studio del 
sig. Veotuta Cavalieri, nello stabile 
in Via Borgonuovò N. 19 dirimpetto 
al Seminario. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Masetto Teodoro. 


aVvESO 
Trovansi visibili presso il nego= 
ziante AIt Aldo di Ferrara i campio= 


ni delle URNE ELETTORALE 
secondo le recenti disposizioni di1 

Si pregano quiadi i signofî Sintesi 
e Delegati a voler favorire di solle- 
citarne le ordinazioni. — ] prezzi sono 
limitatissimi da non téinéte concora” 
renza. 


È 
È 
È 
L 7 
pe 
È 
tei 
N 
a 
& 


SB 
Bi 
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‘Arabì pascià a ribelle. 


che in presenza delle passioni Gallo- 
fobe. Dice che molta è"la fiducia in 
Depretis per la sicurezza avvenire del- 
l'Italia sotto la gloriosa dinastia di 
Savoia. 

Il XZX Siecle dice che 11 discorso è 
degno di lode dal principio sino alla 
fine. 

Roma 10. — Il — prodotto delle im- 
poste dal 1* gennaio al 30 settembre 
1882 è in aumento di 10,618,257 34 in 
confronto dello stesso perido del 1881 

Mantova 10. — E crollata la pila 
del ponte di ferro di Borgoforte da una 
parte, a Suzzara dil’altra. 

Rovigp 10. — Il Po cresce molto: 
stamane ad ore 6 fece 2,02 sopra guer- 
dia con aumento di 1,04 da ieri. 

Il Canalbianco ha squarc.ato il vi- 
cino argine di Cigorote. Si sono fatti 
tagli efficaci, perciò l'1nondazione si 
versa anche in Adige, 

li Po a levaate squarciò l'argin> de- 
stro al cavo Mariuo. 

Sono partite truppe con barche per 
salvataggio. 

Vicenza 10. — La rota del Guà è 
chiusa superando grandi difficoltà. 

compiuta pure la deviazione del- 
l’acqua del Gua in Tezze di Arzignano. 


Roma 10. — Vienna 9. — L' impe- 
ratore Francesco Giuseppe ed il re di 
Grecia si sono scambiate le visite. 

H re di Grecia ed il 
hanno fatto similmente. 

Il re Giorgio ha ricevuto Kalnoky. 

Domani vi è pranzo di gala in ono- 
te del re Giorgio. 

Al pranzo di corte oggi hanno as- 
sistito il re di Serbia ed jl principe 
Gugliemo di Prussia. Questi î partito 
alla sera, accompagnato alla stazione 
dall’ imperatore. 

Londra 9. — I minatori dell’ York 
Shire decisero uno sciopero a causa 
di rifiuto di aumento di salari, 

Belgrado 9. — Catargi, ministro di 
Rumenia fu richiamato; lo rimpiaz- 
zerà Miklinen che attualmente è a 
Bruxelies. 

Dnalino 9. — In un meeting tenute 
dalla Land league a Westford, Davitt 
espresse. il malcontento pei piccoli ri- 
sultati prodotti dal grande movimento 
degli ultimi tre anni. 

Parigi 9. — I giornali constatano 
)° importanza del discorso di Depretis. 
Le dichiarazioni riguardanti la Fran- 
cia fecero ottima impressione. 

La Liberté se ne dichiara ricono- 
scente yerso Dapretis. 

Cairo 9. — L'istruttoria del pro- 
cesso dei ribelli dimostrò che avevano 
xapporti costanti col sultano, anché 
ai momento della proclamazione 4i 


re di Serbia 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 
IN IORE 


(PROVINUIA DI CREMONA) 


Scuole Elementari, Tecniche e Griunasiali 


PAREGGIATE ALLE GOVERNATIVE 


uv 


Alessandria. 9. — Gli assassini di 
Ribton e Cattani furono giustiziati. 

Madrid 10. — Il ministero si op- 
vorrà alla revisione della costituzio- 
male del 1876. 

Avana 10. — Un terribile uragano 
ìmperversò domenica all’ isola di Cuba 
n sì estese fino a Vera-Cruz. 


Londra 10. — Il Morning Post ri- 
leva che il discorso di Depretis è fran- 
camente rassicurante. Il Daily Tele- 
graph dice che esso contrasta favo- 
revolmente riguardo all’ Inghilterra 
col linguaggio irragionevole di una 
parte della stampa italiana, poichè 
nelle parole del ministro italiano non 
si ritrova alcuna traccia di amarezza. 
L' Inghilterra sarà felice per la pro- 
sperità d' Italia. 

Il Times crede che |' Inghiiterra 
meriti !e espressioni direttele. È con- 
vinto che Depretis ha espresso i sen- 
timenti d' Italia e che questa per pro- 
sperare deve seguire i consigli dei 
guoi uomini di Stato dei prudenti. 


Parigi 10 — Il Soleil afferma che 
con Depretis al PRE i vincoli della 
Francia coll Italia diverranno vieppiù 
stretti. Ò 

Il Temps dice che la Francia acco- 
glierà con soddisfazione le dichiara- 
zioni di Depretis. 1 

Il Radical crede che il discorso, as- 
sai importante', non mancherà di es- 
sere vivamente commentato, e che 
l' Italia vuole conservare con noi rap- 
porti amichevoli. 

Il 7. des Débats loda la moderazione 


Il collegio-convitto di Canneto sull' Oglio, 
ivi fondato dal sottoscritto nel 1560, fu, nel 
1877, per ragioni di pareggiamento di scuole, 
trasportato a Casalmaggiore, e vi esiste da 
cinque anni, frequentato da buon numero 
di allievi, provenienti da varie parti d' Italia, 
non escluse la Sicilia e la sardegna. — Il 
locale, per il collegio, è il palazzo Fadigati, 
il più grande il più bello di Casalmaggiore, 
costruito principescamente, e mirabilmente 
adatto per uno stabilimento di educazione. 
Per postura e salubrità non è inferiore a 
quello di Cannetto, quando non lo vinca in 
ampiezza e magnificenza. — La spesa an- 
nuale, per ogni conviltore, ‘utto compreso 
mantenimento, istruzione, tassa scolastica 
non governativa, libri da scrivere, album da 
diseguo, carla, penne, matite, gomme, me- 
dico, barbiere, pettinatrice, lavandaia , stira- 
sratrice ed acconciature agli abiti) è, per gli 
alunni delle classi elementari, di lire 430; 
e per quelli delle scuole ginnasiali e tecni- 
che, di lire 480. — Mediante questa somma, 
da pagarsi in quattro uguali rate anticipate 
(15 ottobre, 1.‘ gennaio, 15 marzo o 1.° giu- 
gno) l'alunno viene fornito, come sopra, 
per un anno scolastico, e il genitore non in- 
contra altra spesa, all'infuori di quella per 
i libri di testo. \ 

Per maggiori informazioni, per le inscri- 
zioni e per avere il programma rivolgersi in 
Canneto sull’ Oglio al sottoscritto. 

1.° Agosto 1882. 


Cav. Prof. Francesco Arcari. 


ONTE LF GRAMM ED] simpa dirige fr 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


e la saggezza dei consigli di Depretis | 4; rinomate fabbriche nazionali 
e sì augura che diriga per luogo tem- 
i ed estere 
po la politica italiana. URTO Guodi 
La Pax riassume i) discorso e con- presso CAMILLO GROSSI 
stata la posizione dell’Italia in Euro- IN FERRARA 


pa e la sua influenza; assicura che le 
parole riguardo alla Francia troveran- 
no un'eco simpatica in parlamento ; 
analizando poi il discorso ne consta- 


Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


ANTICA FONTE 


PEJO 


i vengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
SE Serg in punta per acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera lonte ai 
Fontanino di Peje, ecc. e non La jp per la loro inferiorità averne esito, si ser- 
wono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. > se i 
Si invitano persi bora i voler esigere svago. ai Renon Permane e en 
i iglia abbia etichetta e capsula cen sopra ANTICA - FO . - } + 

ca di sis gsm 3 Il Direttore €. BORGUETTI. 


"PREMIATO. STABILIMENTO DI PRODOTTI 
ENRICO ONT 
MILANO pre e ariagi A pi Venezia E MILANO 


Una tina alla Milanese conservata K.mî 2.500 netto Formaggio di grana 
in te scatola di K.mi 2.600 . L. predua hi, pa 9 
Una lingna di manzo cotta a conservata | » 2.500 peso netto. >» > > 
in scatola di K.mi 1.500 . . .. » vecchio, 7 
Due lingue di manzo come sopra in 2 seat. »i|10 ». 2.500 peso netto » Svizzero Graviera il 6 
» >» >» >» affumicate crude » 2.500 >» >» |» » Sbrinzo 
Un ber or di Vari crudi Vecchio... 7 
ualità sceltissima (Kmi nette) >|ll » 2.500 netto Battelm 
ùù cesto salami di Milano Pigro) » 2500» » Straschico di dergnta, î 
crudi 1* qualità (K.mi 2.500 peso netto) »' » 2.500 >» » >» di Milano » 5 
Cesto assortimento a piacere di salumi | Cesto assortimento a piacere formaggi 
gr Leni nr ERO » d'ogni qualità . ...... ti 
N° sca! sardine ‘ani qua- » 2.500 netto Bu ì 
luana ie AGR i primati È 


Questi articoli vengono spediti a detti prezzi franchi di port 
spesa in tutto il Regno. fi i REAL NEI 


Le spedizioni si eseguiscono in giornata a volta di corriere contro invio 
di vaglia postale del relativo importo. 


Si assumono commissioni in ogni genere di Prodotti Alimentari Nazionali 
ed Esteri. 


Ribasso 5O per 100 


PER FINE SOCIETÀ E CESSAZIONE DI COMMERCIO 
COZZI & C. 


Milano-Ottagono Gall. V. E., 60 
NEGOZIANTI IN ARTICOLI DI MODA PER SIGNORA 


Il 2 Ottobre 


Apertura della Grande Liquidazione di straordinaria con- 
vemenza col ribasso del 5@ 0/0 sul valore reale di tutte le merci con- 
sistenti in Stoffe seta, lana, Articoli confezionati per donna e Novità della 
stagione. 


Locali da affittarsi con cessione dei mobili ed annessi. 
Il tutto da realizzarsi nel più breve tempo possibile 


La Sartoria continua durante la liquidazione colla medesima maestra 
Parigina. 


A richiesta si spediscono campioni Gratis 


TARTUFI 


Le triffole d’ Avellino sono le migliori d’ Italia per gran- 
dezza e fraganza. Un cestino contenente un kilo netto di tar- 
tufi freschissimi e d’ ottima scelta sarà spedito franco per tutta 
Italia a mezzo di pacco postale a chiunque invierà vaglia di 
L. 8 a D. Potipori in Avellino. Desiderandosene quantità mag- 
giore, basterà aggiungere L..7 per ogni kil. successivo. 


PREMIATA 
ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA 
del rinomato 


FONTANINO ni PEJO 


18981 Esposizione di Milano 1881 

La sola unica Wera acqua di PEJO è l'acqua detta del Fontanino 
di Pejo. Essa scaturisce im Eejo a 1500 metri circa dal livello del mare, 
ed a circa 200 metri sopra l'altra conosciuta per Antica Fonte. 

Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e per i convalescenti ,. 
efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, 
della respirazione, della generazione e della vescica. — Per la ricchezza del 

az, acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l’acqua del 
‘ontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stomaci i più de- 
boli, riesce più assimilabile e digeribile, unica di cui si possa far uso in pro- 
pria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita. 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vino 
o birra, e può prendersi tanto prima come durante o dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non restar ingan- 
nati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverni- 
ciata in rosso-rame con impressevi le parole acque ferruginose del IFONM- 


| TANINO di PEJO. 


L' IMPRENDITORE 


LUIGI BELLOCARE: 


DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della fonte in Verona via. 


| Porta Pallio. 


In FERRARA presso i signori Farmacisti CABRINI e ZENI NicoLò. 


(Stabilimento Tip. Bresciani) 


=" 


